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“ la natura è l’unica a sapere il fatto suo”
(Barry Commoner).

Parliamo naturalmente di processi biologici 
fondamentali per la vita sul Pianeta, quali il 
riciclaggio dei rifiuti, in cui la Natura è maestra.

Oggi, con le conoscenze scientifiche e qualche 
ausilio tecnologico, possiamo e dobbiamo favorire 
la Natura, imitandola piuttosto che renderle “la 
vita  difficile”, mettendo in atto una serie di buone 
pratiche assolutamente alla portata di tutti.

Il compostaggio domesticocompostaggio domesticone è un esempio.



Cosa avviene  in natura
IL CICLO DELLA VITA



Valori 
numerici 
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in Gt C



IL SUOLO, risorsa fondamentale per la 
vita

• “ Il suolo è uno dei beni più preziosi dell’umanità. 
Consente la vita dei vegetali, degli animali, e 
dell’uomo sulla superficie della terra”.
(Carta Europea del Suolo, Consiglio d’Europa, 1972)

• Il suolo è una risorsa limitata, composto da 
particelle minerali, sostanza organica (humus), 
acqua, aria ed organismi viventi, occupa lo strato 
superficiale della crosta terrestre e ricopre 1/16 della 
superficie del pianeta come una coltre molto sottile…



IL SUOLO, risorsa fondamentale 
per la vita

• Il suolo è un formidabile laboratorio viventedove si chiude 
correttamente il ciclo della degradazione /trasformazione 
/riassimilazione dei rifiuti organici. Un ettaro di suolo 
fertile, fino a una profondità di 30 centimetri, può 
contenere più di sette tonnellate di esseri viventi: batteri, 
funghi, protozoi, alghe, nematodi, anellidi, insetti (sono 
questi esseri, come vedremo, i veri lavoratori/artefici nella 
produzione del compost; il nostro compito, ausiliario, è
quello di permettere loro di agire nel miglior modo possibile); 
un ettaro di suolo fertile può contenere fino a 110 tonn di 
Carbonio (humus)

• Il suolo è un elemento essenziale degli ecosistemi, una sua 
qualsiasi alterazione può ripercuotersi non solo sulla sua 
capacità produttiva, ma anche sulla qualità dell’acqua che 
beviamo e dei prodotti agricoli di cui ci nutriamo.



FUNZIONI DEL SUOLO

• Produzione primaria (biomasse, alimenti)
• Regolazione del ciclo dell’acqua
• Regolazione del ciclo elementi fondamentali 

(Carbonio, Azoto, Fosforo,…)
• Conservazione biodiversità
• Riserva strategica per i bisogni (alimentari, spazi e 

attività, ….) nostri e sopratutto delle generazioni 
future

• Regolazione climatica, formidabile serbatoio 
planetario di Carbonio (humus)



Il ciclo della natura... imitato e 
favoritodal compostaggio



LE CIFRE

Ogni persona produce in media:

• 50 – 60 kg/anno di rifiuti organici di cucina

• 3 - 4 kg di rifiuto organico /mq di superficie di 
un giardino



LE CIFRE

• Una famiglia di tre persone con un giardino di 200 
metri quadri produce in un anno 700-1000 Kg di 
scarti compostabili; questo equivale alla possibilitàdi  
produrre ogni anno 300-400 Kg di Compost



COSA si può compostare

• I materiali da utilizzare per il compostaggio sono i rifiuti 
organici più facilmente deperibili e degradabili rappresentati 
da:

scarti alimentari di cucina (frutta e verdura, ossa, gusci di 
noci e uova, fondi di caffè e tè, tovaglioli di carta),

scarti del giardino e dell’orto (foglie, erba, rametti ben 
sminuzzati di dimensioni inferiori ai 5 cm).





Benefici energetici ed economici del 
Compostaggio

Riduzione consistente dei rifiuti a monte (30-
40% in peso) (Azione n.1 nella scala di 
priorità indicata anche dalla Legislazione)�

Riduzione dei consumi energetici per il 
trasporto e lo smaltimento (pratica a Km 0)
Riduzione conseguente dei costi economici 
di smaltimento



Benefici  del compostaggio per 
la famiglia

• Garantisce la fertilità del suolofornendo un 
fertilizzante naturale, utilizzabile nell’orto, in 
giardino e per le piante in vaso; 

• Consente un risparmio economicolimitando 
l’acquisto di terricci, substrati e concimi organici;

• Di regola consente anche un risparmio economico
sui costi smaltimento rifiuti, essendo prevista, 
come incentivo/premio, unariduzione sulla
tassa/tariffa da parte dell’ente locale



•Riduzione di:
inquinamenti atmosferici derivanti dalla bruciatura di
scarti organici (pratica da scoraggiare per quanto
possibile); 
inquinamento da produzione di metano in discarica con 
rilascio in atmosfera; 

•Fissazione carbonio nel suolo (contributo alla riduzione 
dell’anidride carbonica in atmosfera)

•Miglioramento struttura e funzioni del suolo (es migliore
ritenzione idrica e lavorabilità)
•

Benefici ambientali del Compostaggio



Benefici ambientali del Compostaggio

•Pratica a costo zero in senso energetico ed 
economico

•Eccellente prodotto di risulta (compost) per il 
benessere e la vitalità del suolo e delle piante

•Eccellente, gratificante e anche divertente 
esperienza di educazione ambientale



Come si produce il Compost

In cumulo aperto

• Consiste nell’accumulare 
lo scarto organico, sopra a 
un fondo creato 
intrecciando alcuni rami 
per favorire 
l’arieggiamento avendo 
l’accortezza di formare un 
cumulo con dimensioni 
minime di 1-1,50 m come 
base e 1 m come altezza 









•

Il Compostatore o 
Compostiera

• Può essere costruito in 
maniera autonoma 
oppure acquistato.



Le 3 regole d'oro nel compostaggio



1. Giustamiscelazione 



2. Buonacircolazionedell'aria 
(ossigeno)



3. Giustotassodi Umidità



Possibili problemi



• Dopo 7-8 mesi…

• Terminata la 
decomposizione per 
ottenere il compost, si 
deve setacciare il 
materiale con una rete a 
maglie di alcuni cm. per 
separare pietre, ev.li
frammenti di plastica e di 
vetro, pezzi grossolani 
non ancora fermentati.

• Il compost di buona 
qualità si presenta di 
colore bruno scuro, 
leggermente umido, con 
gradevole odore di 
terriccio di bosco



� Il compost maturo ottenuto può essere impiegato nel 
giardino, nell’orto e nei vasi.

• Come si utilizzail compost



Il compost

• PRONTO
• 5-6 mesi
• Impiego: in superficie 

nella semina del 
prato, di piantine e 
sementi da orto

• Dosi di impiego: 
strato di 2-3 cm

• MATURO
• 8-12 mesi
• Impiego: nel rinvaso di 

fiori e nella 
piantumazione di giovani 
alberi

• Dosi di impiego: in 
miscela al 50% con torba 
o terra





COME  PRODURRE  E   
UTILIZZARE  IL B.R.F.

• 1) Utilizzare rami di diametro inferiore a 7 cm 
meglio se di natura diversa

• 2) Limitare le conifere al massimo al 20%
• 3) Utilizzare il cippato prodotto al più presto
• 4) Distribuire uno strato di B.R.F. in ragione di 50 -

250 m3/ha e, eventualmente, una piccola quantità di 
lettiera di bosco (se si tratta di suolo agricolo).

• 5) Se si è in avvio di stagione colturale, aggiungere 
deiezioni animali , macerati o azoto minerale nella 
misura di 2 kg di N/T di B.R.F.

• 6) Nel caso di applicazione in agricoltura, miscelare 
con i primi 5 - 15 centimetri di suolo

• 7) Seminare e non perturbare più il suolo



New York City composting guide







E per chi non può fare il Compost?

• In questo caso si può (si deve!) ricorrere al 
compostaggio c.d.collettivo/comunitario

• Allo scopo è essenziale che sia attivata la 
raccolta differenziata della frazione organica dei 
rifiuti

• La frazione organica verrà trattata/trasformata 
in compost di qualità negli appositi impianti 
centralizzati attualmente in funzione (es Borgo 
S.Dalmazzo), o in futuro in impianti più piccoli 
e dislocati sul territorio



Grazie per l’attenzione, e…
buon compostaggio!
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